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Carissimi del SANTA, 
iIl  9  maggio,  papa  Francesco  ha
indetto  il  Giubileo  Ordinario
dell’Anno 2025 con la bolla “Spes
non  confundit”.  Il  giubileo  è  un
periodo di  profonda consolazione
per  tutto  il  popolo  cristiano  del
mondo  perché  annuncia  l’infinita
misericordia di Dio. Il tema scelto,
quantomai  opportuno  in  questo
tempo, è la speranza, una delle tre
virtù  teologali,  ma  fra  tutte  la
meno predicata. 
Riportiamo qui alcuni stralci  della
Bolla di indizione, rimandandovi al
sito  ufficiale  del  Vaticano  per  il
testo completo. 

«Spes  non  confundit»,  «la
speranza  non  delude»  (Rm  5,5).
Nel  segno  della  speranza
l’apostolo Paolo infonde coraggio
alla  comunità  cristiana  di  Roma.
La speranza è anche il messaggio
centrale del prossimo Giubileo, che
secondo antica tradizione il  Papa
indice ogni venticinque anni. Penso
a tutti i pellegrini di speranza che
giungeranno  a  Roma  per  vivere
l’Anno  Santo  e  a  quanti,  non
potendo raggiungere la città degli
apostoli  Pietro  e  Paolo,  lo
celebreranno  nelle  Chiese
particolari.  Per tutti, possa essere
un  momento  di  incontro  vivo  e
personale  con  il  Signore  Gesù,
«porta»  di  salvezza  (cfr.  Gv
10,7.9); con Lui, che la Chiesa ha la
missione  di  annunciare  sempre,
ovunque  e  a  tutti  quale  «nostra
speranza» (1Tm 1,1).

Tutti  sperano.  Nel  cuore  di  ogni
persona  è  racchiusa  la  speranza

come desiderio e attesa del bene,
pur  non  sapendo  che  cosa  il
domani  porterà  con  sé.
L’imprevedibilità  del  futuro,
tuttavia,  fa  sorgere  sentimenti  a
volte contrapposti: dalla fiducia al
timore,  dalla  serenità  allo
sconforto,  dalla  certezza  al
dubbio.  Incontriamo  spesso
persone  sfiduciate,  che  guardano
all’avvenire  con  scetticismo  e
pessimismo,  come  se  nulla
potesse offrire loro felicità. Possa
il  Giubileo  essere  per  tutti
occasione  di  rianimare  la
speranza. La Parola di Dio ci aiuta
a  trovarne  le  ragioni.  Lasciamoci
condurre  da  quanto  l’apostolo
Paolo scrive proprio ai cristiani di
Roma.

Una Parola di speranza

2. «Giustificati  dunque  per  fede,
noi  siamo  in  pace  con  Dio  per
mezzo  del  Signore  nostro  Gesù
Cristo.  Per  mezzo  di  lui  abbiamo
anche, mediante la fede, l’accesso
a  questa  grazia  nella  quale  ci
troviamo e ci vantiamo, saldi nella
speranza della gloria di Dio. [...] La
speranza  poi  non  delude,  perché
l’amore di Dio è stato riversato nei
nostri  cuori  per  mezzo  dello
Spirito Santo che ci è stato dato»
(Rm 5,1-2.5).  Sono  molteplici  gli
spunti  di  riflessione  che  qui  San
Paolo  propone.  Sappiamo  che  la
Lettera  ai  Romani  segna  un
passaggio  decisivo  nella  sua
attività di evangelizzazione. Fino a
quel momento l’ha svolta nell’area
orientale  dell’Impero  e  ora  lo
aspetta  Roma,  con  quanto  essa

rappresenta agli occhi del mondo:
una sfida grande, da affrontare in
nome  dell’annuncio  del  Vangelo,
che  non  può  conoscere  barriere
né confini. La Chiesa di Roma non
è  stata  fondata  da  Paolo,  e  lui
sente  vivo  il  desiderio  di
raggiungerla presto, per portare a
tutti  il  Vangelo  di  Gesù  Cristo,
morto  e  risorto,  come  annuncio
della  speranza  che  compie  le
promesse, introduce alla gloria e,
fondata sull’amore, non delude.

3. La  speranza,  infatti,  nasce
dall’amore  e  si  fonda  sull’amore
che  scaturisce  dal  Cuore  di  Gesù
trafitto  sulla  croce:  «Se  infatti,
quand’eravamo  nemici,  siamo
stati riconciliati con Dio per mezzo
della  morte  del  Figlio  suo,  molto
più  ora  che  siamo  riconciliati,
saremo  salvati  mediante  la  sua
vita»  (Rm 5,10).  E  la  sua  vita  si
manifesta nella nostra vita di fede,
che  inizia  con  il  Battesimo,  si
sviluppa nella docilità alla grazia di
Dio  ed  è  perciò  animata  dalla
speranza, sempre rinnovata e resa
incrollabile  dall’azione  dello
Spirito Santo. [...]

Dato a Roma, presso San Giovanni 
in Laterano, il 9 maggio, Solennità 
dell’Ascensione di Nostro Signore 
Gesù Cristo, dell’Anno 2024, 
dodicesimo di Pontificato.

FRANCESCO

Un saluto a tutti e un augurio di
pace 
Don Roberto, Don Umberto, Don

Vittorino, Suor Chiara, Suor
Rosa Maria e Suor Mirella



ATTIVITÀ e PROPOSTE di GIUGNO
ORARI DELLE SS.MESSE

Durante tutto il mese di giugno le ss. Messe feriali del
pomeriggio saranno celebrate alle ore 17.30 e non 
alle ore 16.00. 
Durante tutto il mese di giugno l’adorazione del 
giovedì sarà alla sera dalle 21.00 alle 22.00. 
L’adorazione del pomeriggio è sospesa. 

PREADO, ADO, GIOVANI
PREADOLESCENTI:  sabato  2  giugno  gita  del
gruppo  preadolescenti  e  I  media  ad  Arenzano  in
giornata. 
ANIMATORI DEL GREST:  domenica 2 giugno ore
18.00 incontro nei rispettivi oratorio

GREST
Il Grest inizierà il giorno 10 giugno e terminerà il 
giorno 12 luglio. 
Anche quest’anno invitiamo a contribuire all’iniziativa
“adotta il Grest”. Si può venire incontro alle famiglie
bisognose regalando una settimana di Grest ad un
bambino.  La  quota  necessaria  per  ciascuna
settimana  è  di  €  65,00.  Si  può  contribuire
consegnando  la  quota  ai  don  o  versando
direttamente sul conto dell’oratorio.

Giovedì 13 giugno ore 21.00 riunione per il campo 
estivo presso il salone dell’oratorio di San Luigi 
Orione. 

VARIE PARROCCHIALI

Domenica  9  giugno  ore  17.00  serata  a  tema
bullismo per i ragazzi delle scuole medie. Al termine
del pomeriggio di approfondimenti, per i ragazzi che
hanno  partecipato,  servizio  grigliata  e  bar  con
animazione.  

Giovedì  20  giugno  festa  di  Maria  Consolatrice,
patrona  delle  nostre  suore  del  Dosso  Verde.
Festeggieremo con loro durante la s.  Messa delle
ore 10.00 di domenica 23 giugno. 


